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SABATO 15 Ore 18.30 Motta Garbin Vittorino - Vigolo Giacomo, Tarcisio e Giovanni. 

S. Vito Ore 19.00 Costa 30° Motterle Giordano - 30° Peruzzi Pietro - Zannoni Antonio e 
Dalla Valle Maddalena - Fortunato Antonio e Bedin Giannina - 
Ambrosini Bruno e Rigo Maria 

DOMENICA 16 Ore 08.00 Motta Anime. 

 
S. Aureliano

Ore 08.30 Costa Ann Secondin Luigia. 

Ore 09.30 Grazie Anime. 

Ore 10.30 Costa Per tutta la comunità e Battesimo di Pellizzari Isabella, Ceccato 
Federica, Di Meo Angela, Nicolussi Martina, Campagnolo Gior-
gio, Carbone Beatrice, Furlan Christian e Russo Emma 

Ore 10.30 Motta  

Ore 19.00 Costa Ann. Bellucco Luciana. 

LUNEDÌ 17 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Imerio Ore 19.00 Costa Anime dimenticate del Purgatorio Veronese Giorgio e Alessan-
dro  

MARTEDÌ 18 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Gregorio Ore 19.00 Costa Anime dimenticate del Purgatorio  

MERCOLEDÌ 19 Ore 08.00 Motta Ann.  

S. Romualdo Ore 19.00 Costa Anime dimenticate del Purgatorio 

GIOVEDÌ 20 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Silverio Ore 19.00 Costa Anime dimenticate del Purgatorio - Ann. Faccin Giovanni. 

VENERDÌ 21 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Luigi Gonzaga Ore 19.00 Pieve Anime. 

SABATO 22 Ore 11.00 Costa Matrimonio di Tagliapietra Luca e Aurilio Rossana 

 Ore 18.30 Motta Anime. 

S. Paolino da 
Nola 

Ore 19.00 Costa Ann. Lotto Bruno - def. Fam. Graziani Daniele, Teresa, Augu-
sto e Anna - Borinato Ines - Ann. Zaltron Renato 

DOMENICA 23 Ore 08.00 Motta Def. Fam. Tomasi 

 
S. Aureliano

Ore 08.30 Costa Lora Valeria.  

Ore 09.30 Grazie Ann. Toldo Augusto 

Ore 10.30 Costa Per tutta la comunità 

Ore 10.30 Motta  

Ore 19.00 Costa Ann. Volpiana Alessandro e Cesarina - Ann Toniolo Fernando, 
Bressan Giovanni Bisolo Maria - Ann. Cecchetto Rina 
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Pr. 8,22-31; Sal. 8; Rm. 5,1-5; Gv. 16,12-15 
IL MISTERO DELLA SANTISSIMA TRINITÀ 

Un Dio solo che si esprime in tre persone, uguali e nello stesso tempo distinte fra loro: 
una realtà umanamente incomprensibile, che solo la fede ci permette di accettare! Fra le 
religioni solo la nostra crede nel mistero trinitario e questo neppure dalle origini della 
Chiesa. Solo nel 920 a Liegi venne istituita una festa in onore della Trinità, ma si giunse 
al 1334, dopo che era stata adottata nei vari monasteri dell'ordine cistercense, quando il 
papa Giovanni XXII approvò la festa e la estese a tutto il mondo cattolico. Parlare della 
Trinità non è comunque facile. Persino S. Agostino, dopo avere scritto il 15° libro su di 
essa, fu costretto ad ammettere di non capirci ancora nulla. Al di là delle impossibili 
spiegazioni, la Trinità costituisce comunque il fondamento della nostra fede. Non serve 
allora cercare di comprendere, basta scoprirla nelle manifestazioni del nostro credere. La 
nostra fede si basa tutta su una persona: Gesù di Nàzaret. Durante la sua esperienza terre-
na egli ci parla di Dio come Padre, di cui egli è il Figlio, e, come abbiamo ascoltato nella 
liturgia di domenica scorsa, egli ha inviato fra noi lo Spirito Santo - Paraclito - Consola-
tore. Con le stesse caratteristiche del Dio dell'A.T. Gesù si mostra come Figlio sottomes-
so al Padre per compiere la missione di salvezza e ci lascia il suo Spirito come sua eredi-
tà. Egli non spiega quello che noi non possiamo comprendere, ma ci mostra l'azione di 
Dio che dona la vita, che si fa uomo per la nostra salvezza, ci dona la forza che ci sostie-
ne nel nostro cammino terreno. Fare memoria della Trinità ci fa comprendere che noi 
non siamo esseri solitari, ma persone che dobbiamo vivere in relazione con gli altri, se 
Dio, nella sua onnipotenza, non si mostra come un Dio solitario, ma un Dio che vive nel-
la comunione di Padre, Figlio e Spirito. Nel breve brano del Vangelo di oggi dice Gesù 
ai discepoli e a noi: “Quando verrà lui, lo Spirito di verità, vi guiderà a tutta la veri-
tà … egli mi glorificherà … Tutto quello che il Padre possiede è mio … e ve lo an-
nuncerà”. Queste parole sono la chiara rivelazione che il Dio nel quale crediamo non 
vive nell'isolamento dei cieli per essere adorato, ma è un Dio trinitario che vive di rela-
zione e di amore e chiede relazione e amore fra noi umani e fra noi e lui, Padre e Madre 
di tutti. Dobbiamo fidarci, se è Gesù ad assicurarci che l'essenza di Dio è comunione e 
noi siamo creati a immagine sua e a immagine della Trinità. Se noi non comprendiamo 
questo mistero, ne facciamo però parte. Gesù usa i verbi al futuro: verrà, annuncerà, gui-
derà alla verità, vuol dire che noi non viviamo solo nel presente, ma siamo proiettati in 
un futuro di comunione e di amore, che dobbiamo costruire e con la forza dello Spirito 
siamo in grado di farlo. Concretamente, noi scopriamo e viviamo la Trinità, dal segno di 
croce che facciamo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, all'atto peniten-
ziale, alla colletta, al Gloria, al credo, fino alla benedizione di conclusione. Ogni celebra-
zione è tutta un omaggio al mistero che non comprendiamo, ma che ci accompagna nel 
nostro essere discepoli del Figlio di Dio. Se la Trinità è un impegno di relazione e di co-
munione di amore, non dimentichiamo quale dovrebbe sempre essere il nostro rapporto 
con gli altri e con Dio. Ma quanto lontani rimaniamo dal mettere in pratica quella che è 
la volontà di Dio! Pensiamoci! E non dimentichiamo le parole del salmista: 
        O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!”     Giorgio Cappello 

  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097;  E-mail: costabissara@parrocchia.vicenza.it ; 
  Motta: Tel. e fax 0444-557977;  cell. 347 4433435;  E-mail: motta@parrocchia.vicenza.it ; x.roberto@tiscali.it 
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Sabato  Ore 14.30 - 16.30 confessioni a Motta e a Costa ore 15.30 –16.30 

Domenica Ore 10.30 Costabissara Battesimo comunitario (vedi 4 pagina) 

Venerdì  Ore 19.00 Pieve S. Messa 

Sabato  Ore 14.30 - 16.30 confessioni a Motta e a Costa ore 15.30 –16.30 

Domenica Ore 10.30 Costa e Motta S. Messa con Processione 

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 04/06 al 10/06 

Domenicali 9/6/2019  €          232,98  84a Rata Mutuo su 180 rate  €         318,71  

Pro centro culturale  €            90,00  Telefono Canonica aprile  €           52,33  

Pro casa della comunità  €            40,00      

Da visita malati  €            55,00      

Incerti  €            70,00      

Da coro Phoné  €          100,00    

Totale  €          587,98     €         371,04  

Entrate Costabissara  Uscite Motta Dal 04/06 al 10/06 

Domenicali 9/6/2019  €          645,81  Biglietti lotteria  €           65,00  

Funerale  €          181,09  Pieghevoli sagra  €           30,00  

Buona Usanza  €          108,09  Telefono canonica Maggio  €           58,81  

Candele  €          147,05    

    

Totale  €       1082,04     €         153,81  

Pranzo comunitario alla Sagra del Carmine  
domenica14 luglio ore 12.30 

Menù: pasticcio alla bolognese, arrosto di vitello al forno, 2 contorni,  
Macedonia e dolce. 
Costo del pranzo € 15,00 per gli adulti e €10,00 per i bambini fino a 10 anni. 
Iscriversi al più presto in canonica al mattino con il saldo.  

UP Costabissara, Motta e Maddalene 
È ufficiale da questa settimana: dal 1 settembre la nostra Unità Pastorale Costabissara 
Motta, si allarga per accogliere la parrocchia di Maddalene. In chiesa a Maddalene 
infatti in questa domenica viene letta la lettera del vicario generale, in cui si comu-
nica che d. Antonio Bergamo conclude il suo Mandato di Parroco a Maddalene, 
pur continuando il suo servizio in mezzo a noi assieme a d. Antero Speggiorini.  
Dal primo settembre partirà quindi una nuova e bella avventura con non poche 
preoccupazione da parte mia e da parte vostra immagino; una Unità Pastorale di tre 
parrocchie con un totale di 10.500 abitanti, due scuole materne parrocchiali, …  
Ci affidiamo al Signore. Mi consola il fatto che altri sacerdoti hanno anche 8 o 9 
parrocchie, certo più piccole, in cui in qualcuna non riescono nemmeno ad assicu-
rare la S. Messa domenicale, e si celebra la liturgia in assenza del presbitero.  
Non è una mania del vescovo, è la realtà, la mancanza di sacerdoti, con cui dobbia-
mo imparare a fare i conti. Ci auguriamo un buon cammino.               don Roberto. 
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VISITA AI MALATI IN OSPEDALE 

La visita ai malati in ospedale è uno dei gesti caritatevoli più belli, purtrop-
po non sempre sono a conoscenza delle persone ricoverate in ospedale. Pur 
nel rispetto della privacy, vale la pena che mi comunichiate in qualche mo-
do chi desidera essere visitato in ospedale.  
Nei limiti delle mie possibilità farò di tutto per fare una visita. 

La Santissima Trinità 
Un giorno Sant’Agostino passeggiava lungo la spiaggia meditando sul 
grande mistero della Trinità. Vede un bambino che, scavata un buca nella 
sabbia, vi versava l’acqua che attingeva con una conchiglia dal mare. – 
Che fai, bambino mio? Voglio mettere il mare in questa buca…- È impossi-
bile… mettere il mare così vasto in una buca così piccola…- E allora… co-
me puoi tu richiudere nella tua piccola testa… Dio così infinito?… E l’an-
gelo sparì.   

  
Non è possibile alla nostra corta e limitata intelligenza penetrare e scrutare 
il Mistero. Sarebbe bello poterci tuffare in esso e scoprire le meravigliose 
armonie di amore che intercorrono tra il Padre e il Figlio, e tra il Padre, il 
Figlio e lo Spirito Santo. Chi ha solo intravisto queste altezze e questa pro-
fondità della sapienza di Dio non ha saputo fare altro che balbettare… Nes-
suna mente al mondo può immaginare, nessuna lingua può esprime quello 
che Dio tiene pronto per i suoi figli! Più che indagare, si accresca in noi la 
gioia di accogliere la Parola di Gesù che ci rivela il Dio, Uno e Trino, par-
landoci ripetutamente della vita trinitaria che è amore: Il Padre manda nel 
mondo il suo Figlio Gesù per amore verso le sue creature, il Figlio offre se 
stesso in sacrificio di espiazione per amore dell’uomo peccatore, lo Spirito 
Santo, spirito di amore, diffonde nel cuore dell’uomo la tenerezza di figli 
adottivi del Padre… Nella pratica della vita cristiana spesso viene adombra-
to questo mistero: All’inizio della giornata e di ogni azione importante ci 
segniamo con il segno della croce in cui esprimiamo, a volte inconsciamen-
te, i due misteri principali della fede: Unità e Trinità di Dio e Incarnazione, 
passione morte e risurrezione del Signore Gesù. Convinti di essere tempio 
del Dio vivente, sarebbe un prezioso frutto della solennità odierna se riuscis-
simo ad adorare in noi stessi questo nostro Dio che dimora presso di noi, se lo 
amiamo e fare con attenzione, devozione e intelligenza il segno della croce. 

UN GRAZIE PER LA FESTA DEGLI ANNIVERSARI 

Ringrazio ancora una volta per il calore con cui domenica scorsa mi avete fe-
steggiato assieme ai lustri e al battesimo, mi sono commosso. È bello ed è fon-
damentale per un prete sentire vicina la propria comunità, questo rende molto 
più facile tutto. Se ci son stati alcuni disguidi, vi chiedo scusa, tentiamo di non 
fermarci a guardare quelli. Grazie ancora a TUTTI.       don Roberto. 


